
"•"•^5**.* i » - a ^ a » * > t «*»•*••». . . V * --J.I i*a~-<£hM**< U i . 1 b b « l M 4 K - « . l ^ . 1 * * J ' * k t V . \ « * < . - > - urt iv i jCL^a»ju;aJU£Btf?»' ;£Stt0^ -^ .—r- •*«-*•-«—•*-*• • / .M|1S4-Y> # •*4M»*J' : r^^j^ r .^-« 

PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 21 ottobre 1980 

Smentita 
a Bologna: 
Francesco 
Fur lotti 

non sarà 
scarcerato 

Furlotti prossimamente 
libero. Le notizie sulla 
strage della stazione, co
me al solito, rimbalzano 
a Bologna da Roma. Le 
notizie romane, dunque, 
danno questa volta l'im
putato Furlotti libero en
tro pochi giorni. E l'im
putato Francesco Furlot
ti, ventiseienne, è uno 
dei capisaldi dell'in-

' chiesta costruita dalla prò-
. curo bolognese: per cui, 
r se venisse scarcerato (evi-
:• dentemente per man
canza o insufficienza di 

• indizi), una buona parte 
dell'indagine bolognese ca
drebbe nel nulla. Questo 
è il nodo centrale di una 
notizia, che ha destato 
particolare apprensione e 
preoccupazione a Bologna. 

• Afa la notizia riceve 
•una secca smentita a pa
lazzo di giustizia. All'uf
ficio istruzione la ri
sposta è secca. Dicono 
che «sono in atto ma
novre di disturbo sull'in
chiesta, così come accad
de all'inizio, e una delle 
manovre è quella di dif
fondere notizie false e 
tendenziose ». E si ag
giunge: a Esiste un piano 
spregiudicato per svilire 
l'intera inchiesta bolo
gnese: è necessario fare 
questa denuncia. Così co
me è necessario denun
ciare che si usa di una 
certa stampa per svalu
tare U nostro lavoro. La 
notizia della prossima 
scarcerazione di Furlotti 
fa parte certamente di 
questo disegno preordi
nato ». 

Le fughe di notizie (e 
ora la creazione di no
tizie addirittura false) 
continuano. Erano comin
ciate nei giorni immedia
tamente successivi al 2 
agosto, si infittirono quan
do la magistratura bolo
gnese mise le mani sui 
neofascisti (di cito, medio 
e basso rango) accusati di 
un disegno eversivo che 
andava oltre la strage 
stessa. Ora che l'inchiesta 
pare acquietarsi nette 
more dell'istruttoria for- . 
male, che ha tempi molto 
più lunghi di quella som
maria, si tenta ' di insi-

- —nuare- neWopfnione—pub
blica Videa che l'intera in
dagine bolognese si fonda 
sulle invenzioni dì magi
strati gettatisi allo sbara
glio: volendo leggere tra 
le righe delle notizie di 
questi ultimi giorni, il si
gnificato che se ne ricava 
è soltanto questo. 

Perchè? ci si deve do
mandare. Forse perché 
proprio queste - indagini 
hanno messo te mani 
troppo a fondo in certi. 
gangli dello Stato, che 
hanno coperto l'attività di 
gruppi eversivi? Potrebbe 
essere una risposta. Ma 
certi « luoghi », certi * san
tuari » non devono dimen
ticare — come sottolinea
to. anche di recente, dal 
compagno Renato Zan-
gheri, sindaco dì Bologna 
— che non sarebbero tol
lerati (e si spera non sia
no consentiti), rallenta
menti del fermo impegno 
di ricerca della verità. 

g. p. t. 

Forse imminenti altri ordini di cattura 
• » 

Dagli interrogatori di Barbone 
nuove precise accuse a Negri ? 

Il terrorista della brigata XXVIII marzo ha sicuramente chiamato in causa il docente padova
no e diversi altri personaggi già coinvolti nelle inchieste del «7 aprile» e del « 21 dicembre » 

ricordano 

MILANO — Ora c'è la con
ferma ufficiale che Marco Bar
bone ha parlato di Toni Ne
gri e di altri personaggi già 
inquisiti in precedenti inchie
ste sul terrorismo. La con
ferma viene dal Procuratore 
della Repubblica di Milano 
Mauro Gresti. Il titolare del
la Procura, in un incontro 
coi giornalisti, ha annunciato. 
infatti, che nei prossimi gior
ni vi sarà un incontro dei 
giudici milanesi che sono ti
tolari dell'inchiesta sull'omi
cidio di Walter Tobagi e i 
colleghi di Roma ai quali 
sono state trasmesse, per 
competenza, le inchieste co
munemente chiamate del 7 
aprile e del 21 dicembre. 

Il linguaggio di Gresti è 
molto cauto, ma il significa
to delle sue affermazioni ap
pare sufficientemente chia
ro. «Posto che nelle dichia
razioni del Barbone — dice 
Gresti — potrebbe esserci il 
nome del prof. Negri, esiste 
un problema da affrontare in 
comune fra le sedi giudizia
rie di Milano e di Roma ». 
Dunque il giovane compo
nente della brigata XXVIII 
marzo che si è autoaccusa
to del ferimento di Guido 
Passalacqua e dell'uccisióne 

di Tobagi, ha chiamato in 
causa il docente padovano, 
messo in galera il 7 aprile 
1979 su ordine di cattura del 
PM di Padova Pietro Calo
gero. Ma Gresti. ieri, ha ag
giunto qualcosa di più. Ad una 
domanda tesa a sapere se 
esistono ordini di cattura 
notificati e non eseguiti per
ché riguardano persone già 
detenute, il Procuratore ha 
risposto: «Allo stato, no. 
Ma nei prossimi giorni potreb
bero esserci ». 

Se ne deduce che Marco 
Barbone non si è limitato 
a illustrare il quadro dell'or
ganizzazione eversiva che fa
ceva capo alla rivista « Ros
so », ma ha anche indica
to fatti precisi, specificando 
le singole responsabilità pena
li. Ciò significa che nei pros
simi giorni saranno emessi 
ordini di cattura nei confron
ti di personaggi coinvolti nel
le inchieste del 7 aprile e 
del 21 dicembre? Con la sua 
risposta, certamente sfuma
ta e formulata con espres
sioni prudenti, Gresti ha la
sciato intendere che questa 
eventualità non è campata 
in aria. 

Del resto, anche un'altra 
risposta che riguarda la po

sizione di Corrado Alunni, il 
fondatore delle « Formazioni 
comuniste combattenti > di cui 
il Barbone faceva parte, va 
nella stessa direzione. Po
niamo — è stato chiesto a 
Gresti — che le indiscrezioni 
pubblicate da vari giorna
li sul conto di Alunni siano 
vere, quale diventa la sua 
posizione? Gresti è rimasto nel 
vago. Ha però ammesso che 
questo è un problema da esa
minare e. che effettivamente 
potrebbe esserci un processo 
nuovo per fatti specifici. 

Il condizionale è di rigore, 
ma certamente non sarebbe 
stato usato se gli elementi 
processuali già acquisiti non 
consentissero di stabilire che 
si tratta di ipotesi serie. E 
allora proviamo a chiederci 
quali possono essere i fatti 
specifici tali da richiedere 
un nuovo processo 

In riferimento ai fatti spe
cifici, sembra certo che Bar
bone abbia parlato di rapine, 
di incendi, di assalti a caser
me di carabinieri, di ferimen
ti e via dicendo. E' proba
bile. quindi, che gli ordini di 
cattura scattino per tali de
litti. Di nomi. Marco Barbo
ne ne avrebbe fatti parecchi. 
Non soltanto quello di Negri, 

ma anche quelli di Franco 
Tommei, Antonio Marocco, 
Corrado Alunni, Gianfranco 
Pancino e altri. Di questi, Pan
cino e Marocco sono latitan
ti. Il primo è un medico, 
strettissimo collaboratore di 
Negri, sfuggito alla cattura 
il 21 dicembre '79. Il secondo 
è evaso dal carcere di San 
Vittore il 28 aprile scorso. 

Proseguono, intanto gli in
terrogatori degli imputati ma 
nulla si sa sul loro contenu
to. Corre voce, infine, che 
gli inquirenti starebbero in
dagando anche su giornalisti 
che avrebbero firmato sotto 
falso nome articoli apparsi 
su «Rosso». Su questo ar
gomento, come si ricorderà, 
sono state avanzate innume
revoli illazioni. Il procurato
re Gresti, in proposito, è sta
to perentorio nello smentire 
che ' possano esserci collega
menti fra l'omicidio Tobagi 
ed esponenti del mondo della 
stampa. i-»;rneno lii .tre occa
sioni, Gresti ha recisamente 
smentito l'esistenza di quelle 
relazioni. Anche Marco Bar
bone sarebbe stato altrettan
to categorico: « E' inutile che 
cerchiate i mandanti. Il vo
lantino che rivendica il delit
to lo abbiamo scritto noi. Ab
biamo letto con attenzione ri

viste specializzate e abbiamo 
fatto una specie di collage. I 
giornalisti non c'entrano». 

Di più. Barbone, anche nel 
ricostruire il quadro del ter
rorismo, a Milano, negli anni 
che vanno dal '76 ai primi 
dell'80. non avrebbe mai ac
cennato alla collaborazione di 
giornalisti. Anche dall'interro-
gatorio-fiume di Marco Bar
bone, quindi, non verrebbe 
fuori alcun elemento. E tut
tavia, voci tese a coinvolge
re giornalisti continuano a 
circolare. Questa volta, per 
la verità, la voce non si rife
risce all'attività criminosa 
della banda XXVIII marzo. 
ma a scritti apparsi in epo
ca precedente su « Rosso ». 

Ancora una volta, tuttavia. 
negli ambienti della Procura 
di Milano si smentisce netta
mente che questa voce abbia 
un qualsiasi fondamento. Nien
te emerge allo stato dei fat
ti. Negli stessi ambienti, ov
viamente consapevoli delia 
delicatezza della questione, si 
fa anche notare che qualora 
dovessero emergere elementi 
sarà loro pressante preoccu
pazione quella di trovare i 
modi adeguati per informare 
subito la pubblica opinione. 

Ibio Paolueei 

Controllori in sciopero il 24, 27, 30 ottobre e il 2 novembre 

Quattro giorni di difficoltà per i voli 
Saranno garantiti i collegamenti con le isole •— Forse un intervento del presidente Forlani 
Per 48 ore si fermano anche gli equipaggi dei rimorchiatori — In agitazione ferrovieri e piloti 

ROMA — Per il trasporto aereo, le 
ferrovie, le attività portuali si pro
spettano, a brevissima scadenza, gior
ni difficili.; 

Vediamo il calendario. Entro gio-' 
vedi gli equipaggi dei rimorchiatori 
efrett"ueFànnò~48"ì5ré * di" scioperar a 
partire.da.venerdì potrebbe scattar. 
re il programma di lotta deciso a 
Rimini dall'assemblea dei controllo
ri di volo (sono quattro giorni di 
sciopero: 24. 27 e 30 ottobre, 2 no
vembre) con il conseguente blocco 
dei servizi aerei • nazionali • (isole 
escluse) e per un giorno anche in
ternazionali e intercontinentali; il 30 
ottobre hanno preannunciato uno scio
pero nazionale i ferrovieri autono
mi della Fisafs. 

Il panorama è, però, parziale. In 
effetti altre azioni di sciopero sono 
state decise anche se non sono state 
definite date e modalità. E' il caso 
dei piloti che da circa una decina 
di giorni hanno deciso 24 ore di 
astensione dal lavoro per ciascuno 
dei settori (voli nazionali, voli in-

' ternazionali e intercontinentali, ra-
diomisure) in cui operano. La con
ferma e la data di effettuazione 
dipenderanno dalla riprésa e dallo 
sviluppo delle trattative con l'Inter-
sind per il nuovo contratto di lavoro. 
Anche per il personale di terra del 

settore aereo è stato proclamato lo 
stato di agitazione. 
. H negoziato per il contratto (un 
nuovo incontro è in programma per 
oggi) non va bene. Se non ci saranno 
« aperture » soddisfacenti la segrete
ria aélla federazione unitaria tfi ca-" 
tegoria (Fulat), secondo il mandato 
ricevuto, non avrà altra alternativa 
che procedere alla definizione di un 
primo « pacchetto » di iniziative di 
lotta. . • 

Rimane àncora in sospeso Io scio
pero nazionale proclamato dalla Fe
derazione ferrovieri Cgil. Cisl. Uil. 
Si attende che gli impegni presi dal 
ministro Formica (confermato ai 
Trasporti) la settimana scorsa ven
gano sollecitamente onorati. r . 
..Perché si è arrivati all'attuale fa-

. se critica dopo la relativa tranquil
lità dei mesi scorsi? Le ragioni 
sono molteplici. C'è l'atteggiamento 
della controparte padronale al tavo
lo delle trattative per i rinnovi con

trattuali (è il caso della Confìtarma 
per gli equipaggi dei rimorchiatori 
e per i marittimi, quello delle com
pagnie aeree per il personale di volo 
e di terra del settore), un suo irri
gidimento pregiudiziale su molte del
le richieste formulate dai sindacati 
e una sostanziale indisponibilità al 
confronto che ha già portato a so

spensioni dei negoziati, quando non 
addirittura al limite della rottura 
evitata per il senso di responsa
bilità delle organizzazioni dei lavo
ratori. C'è per altri comparti (con
trollori di volo e ferrovieri) una 
-esasperata lentezza nella appucazio^-
ne degli accordi già sottoscritti 

Per i controllori di volo, che in 
questi giorni si sono visti costretti a 
riprogrammare il pacchetto di scio
peri già deciso, e poi sospeso, il 
mese scorso, non solo ai sono accu
mulati ritardi nell'applicazione di di
versi punti della legge delega di 
riforma del settore, ma si stanno 
prendendo proprio in questi giorni 
decisioni da parte dell'Aeronautica 
militare (competente sugli spazi ae
rei) che potrebbero — a giudizio 
dei controllori — vanificare e stra
volgere tutto il processo riformatore. 

Ieri il ministro dei Trasporti ha 
ufficiosamente informato di aver in
vestito della questione il presidente 
del Consiglio Forlani in quanto la 
soluzione dei problemi sul tappeto 
non può che essere trovata assieme 
a tutti i ministri chiamati in causa 
(oltre ai Trasporti, quelli della Di
fesa e del Tesoro). 

I ferrovieri è dall'inizio dell'esta
te che attendono di veder trasforma
to il contratto-ponte (scade il 31 di

cembre) in provvedimento legislati
vo per applicarlo. Hanno ricevuto 
. degli acconti. Ma degli anticipi — 
. è stato detto a chiare lettere dai 
sindacati — ne hanno abbastanza. 
Ciò che vogliono è certezza contrat-

- tuale:-SoiRr"proprio ~ questi « tempi 
micidialmente lenti di realizzazione 
degli accordi sindacali» — come 
osserva il compagno Lucio De Car
lini al consiglio.generale della Filt-
Cgil a Spoleto — a determinare 

1 « disagio ». malcontento e anche « ri-
''• bellione » nei lavoratori, ad alimen
tare i cosiddetti € conflitti applica' 
tivi ». 

E' ancora possibile evitare fl bloc
co del trasporti. I sindacati m tante 

.' occasioni, anche recenti, hanno di-
•~ mostrato disponibilità e responsabile • 
impegno nello scongiurare - disagi 
a chi dei servizi usufruisce. Ma 
analogo impegno deve venire anche 
dalle controparti. Padronato e go
verno debbono rapidamente dimo
strare la loro € volontà di conclu
dere positivamente le vertenze in 
atto » diversamente — ammoniva De 
Carlini — non si potranno evitare 
« grandi momenti di lotta e di scio
pero che ci impegneranno dura
mente». 

i. g. 

Handicappati : abolire 
gli istituti di segregazione 

SAN MARINO — Anche per 
gli handicappati si chiede una 
legge 120. E' questa, in so
stanza. l'indicazione contenu
ta in un importante documen
to approvato a conclusione del 
recente convegno di neuropsi
chiatria infantile svoltosi a 
San Marino B 17. 18 e 19 ot
tobre. Su proposta di Antonio 
Guidi, delegato di « Mille bam
bini a via Margutta », gli ope
ratori sociosanitari dell'età 
evolutiva presenti hanno sot
toscritto un atto finale che sot
topone a dura critica il cri
terio della reclusione dell'han
dicappato in istituto; tale scel
ta — si dice — non favorisce 
né la riabilitazione né il rein

serimento: nell'istituto, anzi, 
«si perpetrano continue vio
lenze fisiche e psicologiche» 
e si priva la persona dei suoi 
diritti e della sua radice so
ciale. 

Pertanto gli operatori pro
pongono: 1) che l'istituto sia 
sempre considerato il male 
peggiore: 2) che ogni inter
vento. prima ancora di esse
re rivolto alla diagnosi e alla 
cura, sia volto ad evitare la 
istituzionalizzazione; 3) che 
ogni qualvolta si presenti il 
rischio dì emarginare in isti
tuto una persona con svan
taggio psichico o fisico o sen
soriale, tutti gli operatori del 
settore, tenendo come riferi

mento gli enti locali e i sin
dacati, si facciano promotori 
di un'alternativa: assistenza 
domiciliare, unità terapeutiche 
riabilitative, appartamenti pro
tetti. 

Si chiede inoltre che «si 
promuovano ricerche per quan
tificare gli effetti della istitu
zionalizzazione. e si sviluppi 
un movimento di opinione die 
coinvolga ì tecnici, i cittadini. 
i partiti democratici, i sinda
cati. affinché venga varata 
una legge dello Stato che in 
accordo alla legge 180 per i 
manicomi impedisca per sem
pre i ricoveri in istituto e san
cisca la loro chiusura». 

Ieri a Roma l'ultimo saluto 
al compagno Luigi Amadesi 

ROMA — «Parlare di Luigi 
Amadesi è come percorme i 
sessanta anni di lotta e di eroi
smo del nostro partito». E il 
compito di farlo, per ricorda
re queste valoroso compagno 
morto nei giorni scorsi a Ro
ma. è toccato ad Antonio Roa-
sio. protagonista come Ama
desi. e insieme a lui. di tan
te battaglie. A rendergli l'e
stremo omaggio, nella sezione 
Italia dove era stata allesti
ta la camera ardente e dove 
Amadesi era iscritto da anni. 
c'erano tanti compagni. Cera 
Egidio Cbeccou. il sindaco 
di Argenta il paese vicino a 
Ferrara dove era nato 76 an

ni fa e dove aveva vissuto le 
prime esperienze politiche. 

Intorno alla - moglie Olga 
OferevicL al figlio Sergio sa 
sono stretti anche i compagni 
dell'istituto Gramsci — fra gli 
altri Valentino Gerratana ed 
Elsa Fubini — dove fino a 
pochi mesi fa aveva continua
to a prestare la sua infatica
bile opera lavorando all'archi
vio Togliatti (di cui fu se
gretario insieme ad Aglietto). 

Per il Pei erano presenti 
Adalberto Minucci. della se
greteria. Roas». Salvatore 
Cacciapuoti. WÌHÌ Schiappa-
relli. Antonio Rubbt Massimo 

Micacei della direzione della 

Con voce sommessa, segna
ta jdaua commozione, Antonio 
Roasio ha ripercorso le tap
pe fondamentali della biogra
fia politica di Amadesi, dalle 
esperienze nei circoli della gio
ventù socialista, all'adesione, 
nel *21. al Pedi, fino alle lun
ghe permanenze in Unione So
vietica. con incarichi di re
sponsabilità: al ritorno in Ita
lia nel *45 dove subito venne 
impegnato nel lavoro dì or
ganizzazione, e successivamen
te nella segreteria del partito, 
come collaboratore diretto di 
Togliatti. 

F«d*nzIOM Somma 
raccolta 

Imola 206.000.C00 
Sondrio 3C.000.000 
PorSanon* 50.970.000 
Bologna 1.450.000.000 

470.000.000 
1.101.611.000 

Placava 115.000.000 
R. Emilia 622.000.000 
Trieste S2.000.000 
Ernia • 30.303.OCO 
Stracana - 70.000.000 
«•renna 387.500.000 
•ol iane 21.500.COO 
Como 97.28S.1C0 
lacinia 15.757.500 
Vcrbanla 72.S0O.000 
Aosta 34.000.000 
Grosseto 1S4.500.000 
Novara 1 0 2 ^ 0 0 . 0 0 0 
Crama 44.000.000 
Capo d'Ori. 35.600.000 
Verona 122.000.000 
Campobasso 20.300.000 
Croton* 50.600.000 
Lecco 55.500.000 
U Spazia 1S1.653.OO0 
Oristano 1S.040.000 

Ai 
Agrigento 

142,07 
138,46 
137.4» 
131.82 
130,56 
122.40 
115.00 
113,0» 
109.33 
108,23 
107.6» 
107,64 
107,50 
106,91 
105,05 
104.00 
103.03 
102,81 
102,50 
102,33 
101,71 . 
101,67 
101,50 
101.20 
100.91 
100,87 
100,23 

Carfari 
Caftan!». 
Cremona 
Forlì 
Gorizia • 
Ragusa 
Sassari 
TtTSMO 
Tomi 
Torino 
Treviso 
Varese 
Viareggio 
Carbonio 
Matcra 
Perugia 
Biella 
M. Carrara 
Pescara 

• Bergamo 
Broscia 
Padova 
Foggia 
Pisa 
Pavia 
Cono» 

28.040.000 
48.000.000 

165.000.000 
79.000.000 
34.000.000 
95.000.000 

250.000.000 
79.00.000 

43.000.000 
45.000.000 
80.000.000 

140.000.000 
505.000.000 

95.000.000 
145.000.000 
110.000.000 

26.840.300 
42.190.000 

166.600.000 
C3.300.000 
71.000.000 
87.400.000 

106.117.000 
270.000.000 
129.SC0.0C0 
103.880.000 
259.200.SO0 
172.600.000 

38.000.000 

100.14 
100.00 
100.00 
100,00 
100,00 
100.00 
100,00 
100,00 
100.00 
100,80 
100.00 
100,08 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 

• 8 , 4 1 
98,12 
98,00 
97.39 
97,26 
97.11 
96.47 
96.43 
90,19 
96.00 
96.00 
»5,S» 

. 85.08 

Superati i 15 miliardi 
per la sottoscrizione 
Oltre l'obiettivo e con una settimana di anticipo: 

per ' 1& stampa comunista sono stati raccolti, infatti, 
15 miliardi 154 milioni e 181 mila lire (101% dell'obiet
tivo). La campagna per la sottoscrizione prosegue per 
concludersi domenica. Le federazioni di Oristano, Agri
gento, Alessandria, Cagliari. Ragusa, Terni, Torino e Va
rese hanno raggiunto il 100 per cento dell'obiettivo por
tando a 43 il numero delle federazioni che hanno conse
guito questo risultata 

Leec* 
Napoli 

Vertala 
Pistoia 
Taranto 

Brindisi 
Ancona 
Filanto 
Rimi ni 

Tempio 

71.765.800 
270.OOO.O0O 
21S.S0t.8O0 

45.0O0.SO0 
140.6SS.SO8 

CO.000.000 
1 1 8 ^ 2 0 . 8 0 0 
4 * 3 1 4 . 8 0 0 

1 0 3 3 6 8 . 2 8 8 
545.04S.SCS 

90.3CSv40» 
48.750.000 

P. 11.4SS.SS0 

Aosrila 
Chiari 
Aveltino 

Trento 
Petunia 
Rovina 
Salerno 
Vitate* 

• J w t W v i W W « T W V W 

*V*8>3wWsWwfd' 
117.417.3SO 

64.400.000 
55.800.800 

822.000.1 
410.1 
182.000.800 

40.800.000 

S4.SC 
S3.1S 
•2 ,00 
91.87 
9 1 4 8 
•1 .11 
81,00 
90,67 

Udine 8 2 3 4 8 . 0 8 8 9 0 3 8 
279.S80.088 88,08 
1 4 8 . 1 8 9 3 8 8 8 8 3 8 

Mantova 152.858.880 8 8 3 7 
Imperla 4 4 . 1 5 7 3 8 8 9 8 3 8 
Siena 1 5 4 3 8 8 3 5 5 8 7 3 8 
Parma 15CSS8.SS9 8 8 3 7 
Vienna 4 8 3 8 0 . 8 8 8 98,71 
Prato 114.75S.SS8 85,08 

Asti 
Ar 
Latina 

2 9 3 9 7 . 0 0 0 

24.800.000 
17.SO0.O00 
daV«9wV*ijTVw 

1 1 5 3 0 0 . 0 8 0 
5 4 3 2 1 . 1 8 8 

8 4 3 1 
8 4 3 8 
84,00 
8 1 3 1 
80,00 
80,00 
7 8 3 5 
77.1» 
7 5 3 7 
75.70 
7 5 3 8 
75.80 
7 4 3 4 
74,00 
71,24 
7 1 3 1 
78.08 
8 8 3 2 
8 S 3 3 
88.08 
87,78 
87.18 
87 .88 
85.88 
85.88 
• 8 3 1 

15.808.080 5 8 3 5 
1S.088.888 5 7 3 8 

Ascoli •». 66.800.060 5 7 3 8 
Nooro 1 2 3 0 8 . 8 0 8 5 0 3 0 
C o s m a 2 7 3 0 8 . 0 8 0 45,00 
Estero 8 9 3 8 8 . 8 8 8 
Vario 1 8 . 7 5 8 3 8 8 

4 1 3 1 8 3 8 8 
8 8 3 8 

GRADUATORIA REGIONALI 
HtejfOtteì 
EMIL IA ROMAGNA 
PIEMONTE 
FRIULI V . C 
VAL D'AOSTA 
M O L I S I 
UMBRIA 
TRENTINO A. A . 
LOMBARDIA 
VENETO 
LIGURIA 
SICILIA 
ABRUZZO 
SAROE6NA 
TOSCANA 
PUGLIA 
CAMPANIA 
BASILICATA 
MARCHE 
CALABRIA 
U U I O 

• * 
1 1 9 3 7 
1 8 8 3 0 
1 8 5 3 7 
183 ,81 
181.82 

98.98 
98,89 
• 5 . 7 5 
• 3 , 7 1 
• 2 3 * 
• 2 , 7 4 
9 8 3 9 
8 3 3 3 
84 ,88 
81,72 
81,74 
8 1 3 4 
7 1 3 » 

- 8 8 3 8 
81,72 

Dopo.quelli del giorni scor
si pubblichiamo oggi' altri 
messaggi giunti dal mondo al 
PCI per la morte del compa
gno Luigi Longo. 

Nicolae 
Ceausescu 

Ha scritto il segretario ge
nerale del PC romeno, com
pagno Nicolae Ceausescu: 
«Cari compagni, a nome del 
CC del PCR, dei comunisti, 
di tutti l lavoratori della Re
pubblica socialista dì Roma
nia, nonché mio personale, 
porgo a voi, ai comunisti ita
liani le più profonde condo
glianze per la pesante perdi
ta sofferta con la scomparsa 
del compagno Luigi Longo, 
il presidente del PCL II no
stro "partito, l'intero popolo 
romeno accordano un alto ap
prezzamento alla rimarchevo
le personalità e all'attività 
rivoluzionaria del compagno 
Luigi Longo. figlio eminente 
della classe operala e del 
popolo italiano, vecchio mili
tante della vita politica Ita
liana, del movimento comu
nista e operalo internaziona
le. L'intera vita del compa
gno Luigi Longo si è Intrec
ciata In maniera organica 
con la lotta del comunisti 
italiani per l'attuazione delle 
aspirazioni del popolo italiano 
di libertà, progresso sociale 
e pace. Continuando e svilup
pando le • tradizioni di lotta e 
le idee animatrici promosse 
da Antonio Gramsci e Pal
miro Togliatti, il compagno 
Luigi Longo ha militato in
stancabilmente per l'edifica
zione dell'unità delle forze 
progressiste e democratiche, 
imponendosi con la sua chia
roveggenza e fermezza, come 
un insigne dirigente della 
classe operaia Italiana nella 
lotta per il rinnovamento e 
la.trasformazione rivoluziona
rla della società. Fra l comu
nisti. fra tutti i lavoratori del 
nostro paese, il compagno 
Luigi Longo ha goduto di un 
alto apprezzamento, essendo 
ritenuto un amico vicino del 
popolo romeno, che ha dato 
un contributo rimarchevole 
allo sviluppo delle relazioni 
di amicizia e collaborazione, 
basate sulla piena parità di 
diritti, di stima, fiducia e re
ciproco rispetto, stabilite tra 
il PCR e II PCL Gli; incon
tri ed I colloqui amichevoli 
che.ho avuto personalmente 
con il compagno Luigi Longo 
hanno costituito occasione per 
scàmbi di opinione partico
larmente fruttuosi. Iscriven
dosi come momenti rilevanti 
nell'evoluzione. __ ascendente 
della collaborazione duratura 
tra i nostri partiti. In questi 
momenti difficili per I comu
nisti ed 11 popolo Italiano vi 
esprimiamo, cari compagni, 
il nostro profondo cordoglio 
e vi assicuriamo che tutti I 
comunisti.̂  I lavoratori della 
Romania condividono since
ramente 1 sentiménti di pro
fondo dolore che provano il 
vostro partito, il popolo ita
liano. Riaffermiamo il deside
rio e. la nostra decisione di 
operare In continuazione per 
Il rafforzamento e l'approfon
dimento delle relazioni di col
laborazione e solidarietà tra 
il PCR e il PCI. nell'Interes
se della tradizionale amicizia 
tra i popoli romeno ed ita
liano, della causa dell'unità 
del movimento comunista ed 
operalo intemazionale, della 
pace e della sicurezza, del
l'indipendenza, della collabo
razione e del progresso nel 
mondo. VI preghiamo. • cari 
compagni di trasmettere al
la famiglia In lutto le più 
sincere condogllanae ». 

Le Duan 
Il compagno Le Duan, se

gretario generale del OC del 
Partito comunista del Viet
nam, ha cosi telegrafato al 
compagno Enrico Berlinguer: 
«Esortino a nome del Comi
tato Centrale del Partito co
munista del Vietnam il più 
profondo dolore per la morte 
del compagno Luigi Longo, 
presidente onorario del CC 
del PCL e porgo al PCI e 
alla famiglia del compagno 
Luigi Longo le mie più stai-
cere condoglianze». 

M P L 
svizzero 

«E* con profonda trlstessa 
— dice U messaggio firmato 
da Armando Mngrtln, segre
tario generale del Partito 
sviserò del lavoro — eoe 
abbiamo appreso la notizia 
della morte del compagno 
Luigi Longo, presidente del 
•ostro partita Combattente 
antifascista dalla prima al
l'ultima ora, dirigente rivolu
zionario di primo piano. Lui
gi Longo ha offerto un gran
dissimo contributo alla nostra 
lotta In Italia e sul piano 
intemazionale». 

L'ambasciatore 
francese 

L'ambasciatore francese 
Francois Puaux ha scritto a 
Berlinguer: «Con Luigi Lon
go scompare una figura sto
rica a cui tutti i resistenti 
dell'ultima guerra hanno reso 
omaggia Vi prego di accet
tare le mie più sincere con
doglianze e di rendervi inter
prete, presso la sua famiglia 
della mia simpatia in questa 
triste circostanza». 

D PC del 
Lussemburgo 
• « Prof ondamente rattrista

to per l'annuncio della scom
parsa del caro oompagno Lui
gi Longo e Tiramento dispia
ciuto di non potei 
si Amorali — dtas U 

saggio di René TJrbany. pre
sidente del Partito comunista 
del Lussemburgo — vi prego 
di ricevere le mie fraterne 
condoglianze e quelle di tutti 
i comunisti lussemburghesi». 

Dal Fronte 
Polisario 

; Omar Ali, rappresentante 
del Polisario: «Profondamen
te colpiti dalla scomparsa del 
compagno Longo inviamo sen
tite condoglianze al Partito 
comunista italiano e alla fa
miglia dello scomparso ». . 

L'ambasciata 
somala 
; Un breve messaggio da par
te dell'incaricato di affari del
l'ambasciata della Repubbli
ca democratica somala, 
Osmàn Dirle Ashi: «Porgia
mo i più sinceri sentimenti 
di cordoglio per la grave per
dita del presidente del Par
tito comunista italiano com
pagno Luigi Longo ». 

n PC di 
San Marino 

«Esprimiamo al vostro par
tito e a tutti 1 comunisti ita
liani — dice il messaggio del 
CC del Partito comunista di 
San Marino — commosse con
doglianze per la morte del 
compagno Longo, stimato di
rigente operaio e rivoluziona
rio. Scompare una grande fi
gura di prestigioso dirigente 
del movimento comunista e 
operaio italiano e intemazio
nale, estremo difensore della 
causa dèlia pace e • della li
bertà e della autodetermina
zione del popoli, che dedicò 
l'intera vita all'Interesse del 
lavoratori e del socialismo. 
I comunisti sanmarinesl e-
sprimono Immenso dolore per 
la perdita del valoroso com
battente e inchinano le loro 
bandiere partecipando al vo
stro lutto ». 

npc 
cecoslovacco 

« Cari compagni, il CC del 
Partito comunista cecoslovac
c o — s i legge in un messag-

. gio — con-profondo cordoglio 
ha appreso la notizia della 
scomparsa del presidente del 
PCI, compagno Luigi Longo. 
Tutti i. comunisti cecoslovac-
òhi; tutto U nastrò pòpolo hain-
no conosciuto il compagno 
Longo come uno dei fondato
ri del vostro partito, come 
un -Inflessibile comandante 
nella Resistenza antifascista, 
per lunghi anni come il se
gretario generale del partito, 
come un fedele internaziona
lista e come un tenace com
battente per la pace. Con la 
sua instancabile attività si ò 
acquistato uno straordinario 
prestigio in tutto il movimen
to operalo e comunista inter
nazionale. Tutta la sua «Ita 
fu strettamente legata con le 
lotte della classe operaia ita
liana e con il movimento ri
voluzionario e operaio inter
nazionale. n compagno Lon
go ha dato un grande con
tributo personale allo svilup
po delle relazioni di amicizia 
e di collaborazione tra i no
stri partiti. Con profonda sti
ma ci inchiniamo davanti al 
ricordo del compagno Longo 
che ha dedicato la sua ricca 
esperienza rivoluzionarla e 
tutta la sua vita alla causa 
del comunismo. Accogliete > 
cari compagni le condoglianze 
più sentite del CC del FCC 
e di tutto il popolo cecoslo
vacco». 

Il Tudeh 
dell'Iran 

«Con la morte dell'amico, 
compagno, dirigente e rivolu
zionario Luigi Longo — scri
ve il rappresentante del par
tito Tudeh dell'Iran In Ita
lia — l'Italia ha perso il suo 
miglior figlio e l'Iran il suo 
migliore amico. Ricevete il 
nostro più sincero cordoglio 
e le nostre condoglianze ». 

Il PC 
tedesco 

a Cari compagni — è scrit
to In un messaggio della pre
sidenza del Partito comunista 
tedesco (RFT) — vi inviamo 
le più sentite condoglianze 
per la scomparsa del presi
dente del vostro partito Luigi 
Longo. Insieme a voi e ai 

congiunti del defunto noi pian
giamo la grave perdita. Nel 
compagno Longo il movimen
to operaio italiano e intema
zionale perdono una delle lo
ro più eminenti personalità. 
Il suo nome è legato nel mo
do più stretto con oltre cin
quantanni di lotta per la pa
ce, per la democrazia e per 
il socialismo. Nella sua azio
ne politica si saldavano insie
me vero patriottismo e lnter-
r.ttSÌGììaliSunj proletario. N o n 
potrà essere dimenticato 11 
suo importante contributo al
la lotta eroica delle Brigate 
internazionali al fianco del 
popolo spagnolo contro II fa
scismo internazionale, non sa
rà mal dimenticato il suo ruo
lo dirigente nella lotta di Li
berazione del popolo italiano. 
I comunisti della Repubblica 
federale di Germania conser
veranno sempre un rispettoso 
ricordo del compagno Lon
go». 

n PC 
austriaco 

«La morte del compagno 
Luigi Longo — ha scritto 
Muhri Sharf firmando 11 mes
saggio del PC austriaco — 
ha profondamente commosso 
anche noi comunisti austria
ci. Molti di noi, attraverso 
numerosi incontri, hanno co
nosciuto personalmente il 
compagno Longo e la sua de
dizione agli interessi del mo
vimento operàio internaziona
le. La sua intelligenza poli
tica e la sua condotta coe
rente hanno sempre suscitato 
in noi il più alto rispetto. 
Vi esprimiamo la nostra sin
cera partecipazione ». .,., 

Da Berlino ovest 
« Caro compagno Berlin

guer — ha scritto Horst Sch
mitt, per la SEW, il Partito 
socialista unificato di Berli
no ovest — inviamo a lei, 
al CC e a tutti i comunisti 
italiani le ' profonde con
doglianze per la morte del 
compagno Luigi Longo, da 
no\ altamente stimato. Con 
voi noi piangiamo nel com
pagno Luig? Longo uno dei 
fondatori del PCI e un de
ciso rappresentante del mo
vimento operalo internaziona
le. il quale per oltre sei de
cenni ha dedicato tutte le 
sue forze alla lotta in difesa 
degli interessi della classe o» 
perala italiana». 

n PC 
norvegese 

e Le nostre più profonde 
condoglianze — ha scritto il 
PC di Norvegia — per la 
dolorosa perdita del compa
gno Luigi Longo». . 

ISTITUTO ZOOPRGFILATTICO 
SPERIMENTALE 

DELU LOMBARDIA E DELL'EMILIA 
BRESCIA 

AVVISO PROROGA CONCORSI -
H termine per la presentazione delle domande per 1 

concorsi ai posti di: 
N. 1 resfxmsabile servizi contabili - liv. VH 
N. 1 raspomabìte servìzi economali e acquisti 

Uv. vn 
è prorogato alle ore 16,30 del giorno 1 dicembre 19M. 

Per mformasioni e copia integrale del bandi, rivol
gersi alla Segreteria Generale dell'Ente, in Brescia, Via 
Bianchi, 7. -

IL VICE PRESIDENTE 

oife7 
Perchè è Importante lavarsi bene I denti 

al mattino? 
Perchè la placca dentaria "approfitta" 

della notte (quando il nostro organismo, 
dormendo, si difende meno) per formarsi 

e attaccare lo smatto dei denti. 
Ma un dentifricio medicato e un buon 

spazzolino possono allontanare il pericolo! 
Se fate una prima colazione ricca di 

zuccheri è corisfgljable lavarsi i danti dopo. 
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